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Cdl'l' .Marzo. 
si.apre. un, quovo abbona­
mento • al ; no,3trp (3-iofnale, 
ai !, prezzi: segnati in testa 
del;'JttìedèsiCQ'o'.' ',',' 

•li- siìgaori Abbonati, .ohe • 
s()bo'in,!5ii'rètl'atò.coi paga­
menti,' sonopregati dimet;. 
telasi al coFrentey onde non 
portar^;; in'ijagli, .,^Il''Anjmi-, 
nistrazione. '̂  . 

•i ,'l()fi\lft ftilorma Viiivtrsilariaì. 

Èóatuijii TJJino.ii 28,'fobbra(o ,^B1 
1848,$taJiòtìi»rÌ8pt\id8nia Bell'Ulti'» er-
8Ìtà'Ìi,.ra(fci|va\ oVe preso l'asiiolutoria 
nejlV(ipo,lj^B?. Dna aqui d̂ opo i^saanse 
iialla,,oj,liài'H'atia l'u((lcia d) dogante ,di, 
stói:)», e geografa presso, qàsl.tegip 
lBtjl(!to.,t(ÌQuijio, (foudato' 4a Quintino 
Se.l'itt.Ténnè ciueato ppàl̂ a'pér dieoi anni, 

10; 

nellu' M.ni{ìp. dol)e iliaoipliiie geògi'afioi^é. ' 
Udine, ed ilj.lp'riuU lievówo a lui. la fon-
daiii,opp_..deUn .Sooie .̂à Aipina.,irri,ulaìi,», 
della"(luàlaè^^jla mqki .aaiil préaide, j 
nuofproBi osservatori me'teopìlogicì sulla 
Alpi è i priim germi della Bibliotsohe 
oir«D|u)tti, ,che.ora, iscontrai^o sempre 
MBMlòre si»(!neiî o\ ,,.. „ 

E.pdina/aijià wltti i!;piUa(iia9 «iis 
on'bt?̂ ;J&,p.5̂ ti;ia e, It volla.peroi^ nelle 
ultiiim «lé«(òiii, oon splaii^idà vatazions,. 
deputato a! parlamento. ì̂ ^aìsiiin.iile. .. 

Npl ,J879 ,véij3p.uóm|i)ati^pr,(i£i}sson,e 
atraotdinatio d.i gposjtalia'airUnisersiiji; 
di P.a<'óva,,)Fn!'pr9piQa^ò,ordiùarÌo .pel 
1883, ad aneto qó(vi stìppe aoqui^tatsi 
tantei stia^a, phe fii più vplte in. tenia 
pel rettorato, ed è ftemA^ di'lla Pa,oql,î  
di. lettere iicoiiffìrinato poi ,ir.entti.Oi 
is^g.^à,- . 

Sth, é.vollé.averei mento «î na in oqrpo 

£;gl|,donianclò.|a aaluiifi fidiep it!.''sl-
piniijm,o;..é. qói) vi ^.Ipogò.m tutto il 
irnij^.-,».nólJa 'Alpi venete. L'ii'egli non 
abbia percorso scicnbifliiaa;f!(ice, Quipdi. 
lo ati)(ìio djil .te,rvitpfio ,dsl,.Frinii eih» 
in !a| un aultal)>;ratoi'e non QUÌI) t.i?o,r{c.ò',. 
ma ajiche, pruttóQ. (j!lò apparisqé dulie 
nnî C);óe{e pubblicazipnt .della Suoieti 
Alpina, suij^etliaj d.iUa'conjpi^raa d^l-
i'Annuarió élatKiicà.per la.^ovmeii 
di Ùdiìie, venuto in ìnce, sotto la sua 
reil((8ì'onìil"à ' offra' dólPAooa3em(a "di 
ITdin(i,«i dalle monografia aegóenti : •Ma­
teriali per l'altimelria italiana —^Sag-i 
giQ di.altimeivta,della regiohhvenetà-
orientali -r- -Nomi propali.orografiài, 
Alpi 'Gamiche i.GtvIie — Saggio di 
Cuntoff-Kafla .della • Regione Veneta, il-
quale. uUjkno: lavoro lodatiaaimo e' pre-. 
miato, egli avAva inoaminoiato limitan­
dosi aoUanto al f'riulii. ma, pel sào va­
lore si estese a tutto il Veneto'per jn» 
oarioo.della OeputaKiunevsnnta di sto­
ria patria fl.mereè la nooperazione di 
altri valenti òolltilioratori.. 
• I<a|inente .fece robusla. dando- indi-

rìiszo nuovo alle rloérolio geografioho, 
per il quale agli è.riguardato (iJina fon 
datore della, nuova .soaola geografioà 
italiana. . .J'a (»i legga nella Oeutsohe 
Runiischau fflr Geofiraphie ùm statisi, 
eoo..del,giugno 1889 aoito il titolo: 
Beriihmto Geographen) Ja. wir hiinneq 
ihu aogai.al» dei» Haupib^gtiind^r dan 
neuea Sohule:dor italieuiaohafa 'Geogra-
pliie ansehen «. 

]<: icpn qiteatO';indiri«i!a'.ohe,' senza 
trascurale ìa ^tacia, tratta sempre fpiiù 
copae ramo .priocipole del Iti'scienza geo', 
graflfia, .la igepgratt«,flaioa,,stono dettate­
le nuwer»se.sue opere; fra le quali<'no­
tiamo le iieguenti; Della. .Geografia 
scientifica e di (tlQuuii suoi nessi, Bfim* 
1879 -r. La geqgvafia e i Padri della 
Chiesa, Bom^ ld^2 (Quest'opera fu tva-
dottaMn tedesoo dal Neìimunn oovi vana, 
erefazione del.GilatJwr nel ISSée pub-
plicata coi tipi del Tunbner.sotto il ti­

tolo,: Uii.Erdhuttd(i..b^i.den Kirchen-
vuìern) .—. Le Alpi Carmohe ; nome, 
limiti, divisioni nella storia e nella 
seienta, Torino,1888 -n Reoentistudi 
idrografici e talassografici nel Mar. 
•Mediterraneo Padova 188S -^ La su-
perfioie^del Regno.d'llalia,:^ovfiA 1883 
K, Smuova palatasione. areome(rioa del 
Regno d'Italia, Venezia 18815 — Con; 
celta,.(lei cosi dfllo sviluppo di cosi» 
Venezia 1Q84 — / colli Euganei Par 
dova. 1888 -7 La più alla giogaia 
delle Alpi Carniohe, Torino 1889 -r-
Venezia: n^lla storia della geografia 
cartografica ed esploratrice, Veneti»" 
1889. 

. ,Apolie per quan.to rigaard» le oarte, 
geDgr,a&oIie, il MarineUì non rimise 
inoperosa. Insieme QOI. TuramelII pub-
|)lin{ian»,.parto del Prinli ffa la i i -
jienz^ $_ jfjsoy^so . nella, .scala da 1 a 
200000 .6 una Cut'fa lopografioa,'del 
Cartai di ferro al lOÓOOQ. Sotto, la 
sua redazione nel 1886 il Loesolier pub-
lilicd un Atlante geografico elementare 
di 16 carte 0 nel 188!i Vallardi un Atlante 
geografico storico in 34 carte pei prof. 
9 . .MariuélU, Glarollo. e staggerò, Ma 
l'Opera veramente magistriile e ooloasale, 
ohe basterebbe da sola ad onorare uno 
scienziato ed un paese, è quella intra­
presa dal Marinelli ifel 1883, colla col­
laborazione di altri soiéii'iati e che 
a' iDtitola-t La terra, trttttdto popolare 
di geografia universale. 'Milano F. 
'V'allardi' .—iNel secondo v'oinma di 
quest'opera- si leggi.iio del Marinelli': 
Le aiHpiemOnografif dell'Europa in' 
generale • (pag. '177 298) —1 II bacino 
Jbanubiano ohe comprendo anche quello 
ragióni àeìV Austria Ungheria'e del' 
Regno di Rumania ('pag. iì95-643:> — 
La Heqione Russa (p;tg. 811 995). 
i LI' Italia mancava di un'opera siffatta-

I!<a Francia ha. la Geografia Univfrsale 
del Heolns. Ma 1' opera del Marinelli, 
ijsl nseiodo rigoroso, - per la torma ori­
ginale e.'par - lo stilo piàoevole e alla 
portata di tutti, ai fa applaudire in 
tutti i paesi. - ' 

. Il' illunUa p afesaore 6 di una attività., 
meiaviglióaa..Tutti i lavori che abbiamo 
a;cceanati non gU impediscono di essere 
nello stesiso tempo o^^'tfOioollabcratore 
del Bollettino della Società geografica 
italiana, del CosniiOS del Cora, ie\VE.'!pl< 
(Somm., del 'Bo'tlètìinó dell'asis. niet'eor. 
ital., degli Annali:,StM.^iAÌVAnnua-
ìHo Stai. it. eoo. 

'• B^li è,membro elTetti^o del B.' Isti-
tjito Vèneto, dèlia Prtpatiizióne Veneta 
d,i Stòria Patria, dell'Aoó«rlèml.i di 

'scienze di Padova; è s.qelp ouoraria 
delU S'ioietàgii .ffr-iuoi iiVv'id'SB è dèi'; 

. 1';Aocal;'inia di liliiw'j è's'ooio'óiir'ri-
sjìóhdente dell'Aen'aò Veneto » delta 
SoóieiA Ge'igrafi..;:! Italiana, (lolla quale 
sàri'bbe vioepres.ideute se avesse iiceet-
•t̂ itij l'uffici ' ; è Direttore dell'Assoc'ia-
zione Meteorica ithliana, ecc. 

'Naturale quindi ohe sia conosciuto e 
stimato in Italia e fn,oci. La Deìilfche 
Ifundschau fur Geógraphie und Sia-
listik di .Vfenna dirijtta dal prof. Ifm-

.Iduft, jnél faso.ipolo^sa oi.tato;- dichiara 
ohe egli è uno del geografi italiani;! 

Si'.l noti .e più eminenti, la.cui straor-
iniirla attività ha esercitato inoonle-

stabilmente una splendida InEuenza sul 
risveglio' degli.studi. gengralìci (Qiner 
dèr liervórragendsten nnd meistgenan-
nten italìenischén Gteographon, .dessen 
allea ulperWtt tigaiida uuatreiibiir .òinen. 
glil'nz^nden JB n̂fliliss .aùf d^s JSriyiioheii 
geographlsuh,en Intereases in Italien 

. aùsgeiibt hai, ist dar Pailuaue Univor . 
sitàts professor (}.iovanui Marinelli, 

, I nuovi soltosegretari di 'Stato 

El c o . ILeppaldw P i l l i l e 

. Appartiene ad una distinta famiglia 
originaria della -Fiandra bve portava 
il| nome di Ponlet, italianizzato poi 
qiiando la famiglia stelssa prese dimora 
neir Emilia e si trapiantò in seguito 
npl Veneto e in Lombardia. ' 

. I -Pullè hanno ingegno pronto e ge­
niale e sono per istfnto letterati. 

Il padre di Leopoldo (ii uonta Giulio) 
'è'conosciuto nel mondo letterario sotto 
il, nomo di Riccardo Càstelveoohio e 
BÒrisae e scrive corumodio, drammi, up-
voUe Q romiuzi di pregio non comune; 

uti ougioo di Leopoldo — Frauoesoo 
Lorenzo — î  un illustro indianista pro­
fessore di Onivereità e'tradtìttote pre­
giato delle ìltigne orientali'. 

Il noo sotto-segretario di Stato 6 ro-' 
manziere e dramnmturgp .at^ch'esso ed 
6 oon'os'ciuto nella repubblica lettei^aria 
col n«mB-dii'Leodi.GitStBtrtnbv()i' ' '• 

Nnqua a Verano'''da!' conto Gittlió. é 
dalla' nobii dóntaa Maria - Llitgiii Sani-
bacco il 17 aprile 1886; 

Entrò' ndll'e^erolto e pervenite sul 
campo al |;rado di capitano. 

Oiovanetto, aî cora surisse quajqhe la­
voretto difaiiìhiatioo; nel 66 pubblicò iin 
volume di poesìe AIrpà 'e Chitarra; col­
laborò in vari giornali sórivendol novelle 
0 racconti per appendtoi'a usi 67'3oriase' 
pel Punjjfolo il romanzo .• I morti tor-
nanoì , .; • ' ; 

Ijopa si i|edicA oon ardore alla dram-'' 
matioa' 0 sotto lo --pseudonìiiio'dl Le'ò 
di Gastelnuovo diede al teatro vari la­
vori ohe ebbero sncoeaso; il, guanto 
della Regina, Un cuor morto. Impara 
l'arte. Fiochi di paglia, Bsrj 0 affo­
gare-.' • "•' '•' • "•'• ' '' • 
' Questi ultlàìì Bpecialmeats furono as­
colti con entushemo e si sentono tuttodì 
con piacere. 
,' Il Pullè-si,dedioò .purè agli studi sto­
rici e pr.ese parte alla pubblinazione del 
Vallardi ; he famiglie notabili milanesi. 

Kntrò nella vita pubblica abbastanza 
presto e fu. sindaco di San Massimo al­
l'Adige, assessore di Milano,, parteci­
pando pure al Cl-overup di vari istituti 
pubblici. ' '--' ' • • "' • ' ' • - • 

31i elettori^di. Veroni lo mandarono 
ripetutamente, alla Camera, ove.prounii-
dìA qualche discor.'io, se:'noa molto n'ò-

' tevola por importanza politica, apprez­
zato per la forma. 
i Sra uno dei seg-etari della Camera 

e prima dell'ultima Orisi: fn iutermedia-
sio .coll'on. Villa .nalje ,trattativa fra 
l'ort'. Crìspl D Bndihìi por, radeaione di. 
questi al cdtendccio. 
. B'ottcSsi per là famosa frase di Crispi 

•oniitro la destra il provvisorio e super­
ficiale ilocordo atabilttó il giorno avanti, 
l'on. Pullè volò co'suoi amici di destra. 

S e c o n i i q V r o l a , 
. Frola ò deputato da più legislature 

di Ciriè, secondo collegio di Tarino, ed 
appartiene al gruppo degli eagnomi 
piemontesi e infatti tu sempre partigiano 
delle economie. .•....::•:., 

K' unmo.mnrleato, .un buon., lavora-' 
t^ra, I" oolti) io rantf.rii ifimniinr,a,-, . 

B cori|,i;v>!0 H!OUIII> parut^, di un tuo 
d̂ a«Mrfto"elp"tt,oralo ; ' " 
1 «.Bandii ad ogni nuova imposta;, fi 

lì'Hnzi'orilniat'ft 0anyî ra ;'bil<inoi'i a-raor-
dinariii atrett-meoteliinitiiitoiilla dNpo-
nibiiit& }.!a progressione delle entrato 
ordinarie normalmente superi re alle 
speso. ordinarie ; imposta proporzionata 
all'ave.re;, sgravio dei. consumi più ne­
cessari, s 

In queste due ultimepraposlzioni po­
trebbero essere i germi di un prograra-
m̂a economico-tìndiiziario molto - demo­
cratico ; ma sono proposizioni di un 
discorso elettorale. 

d l o v n n ' n i I S r l I n r o c c a 

' Il comra. avv. Giovanni Dallarociià 
è nato a Gj-ragnano ,nel 1839, ^d à uno 
dei buon'i à'irvoo»ti del foro nap .letano. 
e-non & nuòvo al dicastero della giu­
stizia; ' -

E' slato per molto tempo il benia­
mino di Crispi, chi; andato ul patere nel 
1887 lo sqelse a.segrétario goDOrale del 
Ministérodcll'interno. 

Da questo po'sto si dimise dopo es­
sersi'avveduto che il ministro non ne 
rispettava abbastanza l'^mòt proprio, 
dice il Brangi ed altri disse,, perchè 
Dellarooua 0 Crispi si non ti/ovarono d'ac­
cordo sulla polìtica da adottare nelle 
COSO del comune è della provincia d( 
'Napoli. Da allora il Deilar'ocoa segni' 
l'on, Niootera. 

Egli eri stato già segretario generalo 
alla' Grazia e Giiistizia prima col Man-
olni,' poi col Conforti, distinguendosi 
psr l'energia colia quale aveva oò.lpito 
qualche alto papavero burocratico. 

Dallaroooa; è uno dei ^deputati ,a|óri-
dionali più a'n»iani a rapp'r.aonta il 3. 
collegio di Napoli, 

E- stiito un buon Ratrlota e noi 1807 
era siigrotario dèi Colpitalo di Nàpoli 

l per la apèdizione di Montana. 

Ci faibno però alcuni avversari ohe 
misero ih dubbiò la sincorit&'dèi libc-
raliemo del Dellarucca e dlsa.-sifó chii 
néll'a'sua casa e^li' a^'evàdue 'stanne, 
alia addobbati con riotii'di rivi.luzlótìari , 
0 l'altra don' Immagini b reliquie reli-
gioà'ci per avare 'dòsi aetapré' adoesiò un 
cero al dia'^olo e uilb a Dìo; ' . , 

Nella vutazidrfa dijl 31 g^atlàhl scorèo 
Dailarocou sleohioró col'NlòotWa'ooa-^ 
tro Ton; Crispi, óotiie già aveva ' fatto 
in precedenti occasioni. 

La sua entrata al Ministero produrrà ' 
niia certa ssnsiìiiiane'a Napoli ed EtvV& 
forse un' influenza sull'attegglataento ' 
dei partiti che si qaatrasljanî  la prepon­
deranza in quelle amministrazioni. ., 

- Jtlegaaiitiro PaacalHto . 
Il puQvo sotto-segretario alle poste 

è d'-putato da :due legialatare del col-
legio di Belluno ohe nella- illtima vo-, 
tazione del 23 novembre lo elesse . fra 
i spoi rappresentanti ai 'Pa'rlamefttò. 

É avvocalo pollo e apprezzate, dai 
colleglli della Camem. Sebbsóe non sia 
radicale, pure ha molte e vive simpatie 
per la causa dogli italiani ancora sog­
getti all'Austria; simpatia del resto 
condivisa da gran parto dalla deputa­
zione dell'alto Veneti), ove per ragiono 
della-proldngata signoria--a'astrìacaì di 
cui le memorie sqp .più recenti, e per 
vicinanza ai fratelli disgiunti dalla ma­
dre patri b, 1 sentimenti di italianità, e 
di avversioiie all'antica dominatrice seta-
bron .più vivi e &rti. . 

É nota \k parte nobile e severa cbe 
pre.s'è l'onorévole Pascolalo nê lla famosa, 
disovissibne dell'inoidenii) relativo al Du­
rando console d'Italia a Triesie, 

Il tiao segretario si sishioró allora 
colla pa^to più avanzata della Camera' 
per protestare contro'i'dtfesà recata'in 
Trieste ai più alti seniìmsDli di ita-
liaflUèi • ' • • ! ; . . 

A n t o n i o id i t i lnadra 
É dottore in legjje ed luca'rioatò' del. 

l'inseganmento della sóionza dell'ammi-
nistra/̂ i'oue nuirUnivoriiti di ; Bbmii, e 
rappreSoutii da duo legislature il ].' col­
legio di Foggia. '" 

E' Pugliése (eli Troia) e si lànreA a 
Napoli ove frequentava anche l'a'sb.î ola 
deirilliistro'oritìoii'Do Saiioti», di cui' 
era ammiratore stimato. 

Feci) diverse pabblicazionj e sostenne' 
una vivace polemica contro l'on. Biivio 
per 111 quale emerse Fra!' i giovani ' che 
SI adcupnvano di politica.' 
- I iniiilei'Hii In miser-i subito innanzi 

e ni-ll'^S in feoHri, H.egg-ir» .i Foge^ìa, 
g acche lo "r>.patano ima delle speranze 

' liei partito 
' K'.'soritt '.re non sempre elegante, anzi, 
talviilta farraginoso ; ma buon conosci 
loro di ècii'aomia 0 amministraziòuo. 

Si è dedicato con attività alla -vita' 
politica-ed ha acquistata molta pratica 
ohe, aiutata dall'indegno, e dal vigore 
giovaijillè, fardi' del Salandra un operoso, 
sot'tó-segretiirio. 

Come venne conclusa l'alleanza 
i tustro-gArintHinlca 

Il noti;) pubblicista russo od ex-diplo­
matico Tatisohew pubblicò in questi 
giorni un articolo nel Rì^ski Viestnik, 
nel quale narra iuters'ssanti particolari 
sull.) ooncliisione dell'alleanza anst.ro-
gormaniò'a. 

Nell'autunno dell'anno 1879 il Tatls-
chew intese dal'conte Giulio Andraasy 
ohe il pj?incipe Bismarok sarebbe ve­
nuto a Vitìnna. 

Udito ciò, immantinente ai portò a 
Badèn-Baden, dove in allora, par .caso, 
si trovava il principe Gorciakóìf,' al 
quale espose la voce udita « d'un'al-
ieanza offensiva e difensiva » fra i due 
imperi, che sino allora erano alleati 
della Russia. ' 

II-principe Gorciakoft udì tal notizia 
con manifesti segui d'inoredalità, quan­
tunque fosse avvalorata, pel Gorolakoii> 
dalla ciroóstiinza dell'incontro dell'im­
peratore Guglielmo collo czar delle 
Eusàie, che'appunto aveva avuto luogo 
in quei giorni in Alessandróv?, e nel 
qua! convegno i due monarchi si orano 
formalmente fatta la promossa che la 
Oermania mai gnerregglerebbe contro 
la Russia. 

In quest'inoontto ' àpi' du^ ,,_, 
si appianarono molti motivi di,'dia(̂ -,-
9 di inimioi-iia'fca là diio'àaistonl..^,,. 
. Approiìttando di tale sitnyzipiv?,. jl 
prinpip'e di 'Bismàrok .ijìd.é.gijiafo '.jl,, 
moineiito. di compiere ràrdanta.dea/awo. 
da lungo tempo nutrito :, là ó.cmo{ds;o^'( 
di un'eìloanza fra là 'Juimàriipia, ,aB -̂,„ 
burghese e gli ..HohonifbU^r. ; E , son» 
ohiedijpa' il. perm.esaò d?,I suo. sigijoife, . 
si sorto' «"Vienna e dl̂ '̂ e ; « Alla.Gw-.' 
monii òo'ooî ra uni alleata.e sta ,a ,.tó .j 
la 'sc'ell'à frî  llAustrì^'-Ungheri^ ',e 'ja , 
Russia-'» 

Bismarok .ipvitù iflost... r4iBS>riaTU.u-
gheria ad allu^rsi eolla Getmaaia contro 
laBlistìlà','Sé'.'lli' Corto d'AHÌftrlàjtJri-,. 

pr-nift Ib basi' neirihoonttò .aei •«W.é'ino-
narólii. — Ma 'a Vienna "ùii'aUeBlósa 
germaiii'oo'rUssa hóri''g'àifliiva', tW^ ^ 
che (la tale alleanza ÈTùifébbe .s.oatnrita 
una si'tuaiilone' jiejflcolpsisSìniS' ,'pWf la, , 
MtiliaVohià Kbsburgliese :''oó>il'fu'.fijriiii*» 
senza titubare 1 alloaniia ' ' avistf b̂ g'e?-
mani'oa. ' . • „ -

..!..'E Bisma'tok vìtótb'ò ii B M I Ì W 
trionfante, narrando al vecchio Im'perai 
tore l'a/hf i^stfo.-B .yutnuv.v aul'iWì- ", 
peratòre dovette riconoscere . il ,fatt,o 
ooitìpiiilo', .' . , ,; . .,n 

L'ordine del giorno por la priiiia apdut̂  ' 
d e l l a C a m e m . . '.••.'.••<., • ,•••: •••••••'' 
L'ordine del-giórno deiia'tiatiieta'per'• 

la seduta di'Junbdl fa pubblicato fè«i8'.',' 
e reca : 
- 1. Comi^nicazioni 4^lla..presidenza-^ -

a- Cói»i\ìil4tóii)Wi"d'él G'dverno — X $or-' 
leggio degli uffici ~ 4 . Verifiofeióùi 
dei .poteri' (elezioni'ootttestìàts'dtil pririia''.' 
qollegio di Palermo) •;- 6; Digdasiione '' 
sul progetto di oonvarsione" in- leg'ge-' dei -'̂  
decretò'concedente h. Ì23 Comdhl di e'et 
cederò la gavràimposts'dei tributi'iti-'' 
r e t t i — 6 . Svolgimsflto dilla-intfetpèl-' 
lànza del deputato Casini ail imuisti^a 
dei lavori pubblici sul sorvizioferfbrlà.'' ' 
rio della linea (tIetapoutij;^ibjiri;Cos ,̂<a.„',< 
—'7.' Èìoziini' 'èontestate: Pavia Xj' 
Aquila, .Roma 3. Grosseito, Ô 't̂ dìì'zBt̂  
8. Votazionefpsr.'la nomina dei'-svml' 
missari dei .bilanci.,. . . : '; -,:.,••"•.•:•' 

L'.esposfeiorfeìlnflii^iijrla' ',... ,,i 
che idra ol'la'Càingra l'on. |,ii.;;;iat{li,;.. ,; 

. Ieri l'oi). Lnzza.tti si occupò, per.prj^-
parare uni b'i'ii'ire'èapósizionòniiaiftia; 
ria che fare lunodlinlla rlkpèrtn'rà'dellÀ 
Camera • • " •' "'' 

L'on. Luzsatti riassumerà-IS do'ndi- • 
'zioni finanziarie, mostrando come .la..eoai>'.̂ . 
n'oinie proposto riijsoajjLp̂  a ,̂fiobnare il, ; 
disavanzo. ':".-.' '.-'f "•'• ".'*'-

Accetterà i dati dell'ultima esposi­
zione finanziaria di Crimaldi, che egli 
aveva aoo^i.tati copie preaU^i^te^.della 
commissione flil''bilancio oiobOoorri-
spoiiiliino alili'realtà. 
'. Riuocdando la promessa daU'oB,.,Pi 

Rudinl 'À'elìlc-'sefdatia<del<-̂ (%¥eBbi'̂ fo!£l 
si sarebbero presentate ttoonomie tali 
d» paregglari) l'entrata coU'uscitaron. 
Luzziilti prendor.1 le sue mosse nppuuto 
dairesposizioniii finanziaria dei l'on Gri-
ipaldi. 
' Questa constaiiiva peri'eseròizioi^ros-

,siiQ,a .1891'82 una diiferenzafra l'uéoita 
e' l'entrata di 29 milioni. -.• ; . 

Luzzatti aoaelta,lu cifra, anzi dirà 
che crode.siano, nocesaaria sommei'-iiia^-
^ori. ' .]','• r • 

' Collo note di variazione che'?i'pre­
senteranno dal Ministero: egli proporrà 
della economie ohe vnrieranrt'o,'̂ dB.-'30 a 
36 raiiioni, eoi quali si sopperiràijrl di-
s'avanzo di 29 milioni accertato dàll'oa. 
Grimaldi. - ' " - ' , ' . 
' Inoltre il ministero preseiitayà fclcui» 

provvedimenti ohe. non sono-- im'()oBtB,',-'.'j 
ina che possono arrecare vantaggio ai-
bilancio, caino-la modificazione ^iil-lotto 
ed altro simili, da cui sperà'di. ricavare 
una diecina dì milioni. ' <. •••'•. 
'Con esse, si soppécirìiaì maggiore fa-

bjsiigno oltî e a .quallo accertato da Grì* 
utaldi. 

. Prima della riapertura della Càineta 
si terrà un'altro consiglio di ministri 
per udire l'esposizione di Luzauttì. 



IL F R I U L I 

U rllornis dell'on. Branoa, 
"ffta la rìfoi'ine dal mìa! atro Branda, 

c'$ quella per ilordinare il Consiglio 
aapertors dei, ì^vori pubblici TidncsQ-
dona le attribuzioni e dando tòro una 
impronta esolusivamsate teoslóa. 

Bigaardo al riordinaménto déll'Iape-
lotato ferroviario, l'oa.' Branca,(Ittora 
non ae n'è oocapato e . soltanto ]ià fi-
ehiauato at.Hioiatero alonni l'anìslottari 
la cui opera all'Xepettorato non gli parve 
reolumatada iirgaatt bisogni di servizio. 

La oonorstitziont della toonomie. 
. Ije;eoonomìe finora oonoretate eareb' 
baro ie - aapiaenti : sei miltnnt p«r la ma-
riniii ; 1 Xm per Ifagriooltura ; e nei la­
vori pubblici, 1 1{4 per gli interessi 
delle obbligazioni o 6 S;l por altri 
servi»!; 

'Qiiantd all'eoonomie por rAfrieg, pare 
cbe vpri'd bopprèssa la grandiosa or-
Eanlxtezìone btir(ÌDratiea' intr odoUa da 
Crispl, Il gen. Gandcilfl avrebbe nuova­
mente Igièni' poteri. , 

QaaiiM' alVocùnpeziorie niUìtar(>, BV 
limiterà al triangolo Massaaa-Keren-
Asmara. L'on: Di Badiui mandi is-
truxion! in Airìca perchè il conte An-
tohelll tratti eoi Negne sa qu»sta baso, 

rvanlìna»» fflllìoni di diiavanzo. 
Polemliszando ool Popolo Romano, 

l'Opinione Borivo i Come h noto, li 'dì-
«avanzo, aocertato fra l'on, Gfrìmaldi e 
la ({onii'ni'ssióna del bilanoio per l'anno 
ventnif'o ri»qli6 di 89 milioni. Ora so 
il MjhUtéro.opn serie eoanomie, riusoiase 
a vincere ^itè! disavanzo, non soltanto 
nelle'entraté, e nelle spese effettive, ma 
an'obé Ae.l movimento dei capitali, sa-
rebbe.gl& talefittto, compiuto in i^uindici 
giorni, da. «ssiourare la. fiducia anche 
peglì BlWjori provvadiinentì. 

L'Opi'ni'oneaogKÌùhgo: «Intanto pos-
aiamo assicurare che i S9 milioni saranno 
oltrepas8att, > ' . 

Il daobno suK« sllptndlo di^'.l impiegati. 
Si assicura che i ministri delle fi­

nanze e del Tesoro sludiino la oon-
venienaa di sopprimere l'aumento dei 
decimo sugli stipendi degli impiegati e 
la Irslstiv* indenniti d'allo((gio che 
godono tutti i funzionari pubblio! a 
Roma, 

darebbero'esolùsi da tale misura gli 
impiegati che hanno uno stipèndio in­
feriore alle, L , iJOOO. L'eoonomia ohe si 
ragginngsrebbe sarebbe di ..(lualche mi­
lione. 

l* fflodlfljiazloni tul giùodò del lolla. 
Glli studi) ohe fanno i ministri del 

tesoro e dello finanze per modificare lo 
disposizioni che regolano attuslmeute i l . 
giuoco del lotto, son già bene innanu.^ 

Le prinoipali modificazioni sarebbero 
queste:.tassa spessiale sulle vincite — 
modificazione delie.promesse — il mi­
nimum delle giuocate portato a sei 
ceoteaimi, 

Uu' iniarjiBllanzà di Crispi sulla Iriplioe 
«llaaiiftà.^ , ' . . . . i ' 
I giornali inglesi pubblicano un te­

legramma da Roma che annnnzia che 
l'on. Crispi interpellerà il goverao circa 
le sue intoììzioui' Srel'ativameote' alla 
tiipiioe alleanza; • • • ". 

li jìrooàwo per rétienlato al Rs, 
La. solita: folla numerosa assisteva 

anche giovedì (26) al prucoaao contro 
i tra. acQuaali di attentato al Ke.. 

Oli imnata.ti.8l mantepnero oalmia-. 
almi insisfsiidiò sempre'aulU'riogativa'f 

il signor li(oretti dei'^atti it Sarzanà , 
affermò di afer saputo % ;nn iianfidente 
ohe una quantità dì dinamite rubata 
era stata f^\^ -, in pìb'cbi postali e ' 
por ferrovia' a dtvarai • anarchici, fra 
cui al Cal«anf di fiecagia. Scrisse al' 
lora a-jJisr'Bgtó' al* delegato „,OhernKini 
perchè vadeesB sé era vero, E cosi fu 
BOoperlo e Heq^uestrato il pacco. 

l i delegato Maganza.assionrA ohe il 
Pedroni era capo del partito anarchico 
detto della mano ntra e ripetè oUo 
gli constava che il Peilroni stnsso aveva 
chiesta ed avuta la dinamite. 

L'ispelloro cav, Marchionni depose 
di aver scoperto l'elenco di tutti gli 
anàrchici d'Italia, dal quale risultano i 
nomi dei tre imputati. 

La signora Landò, oommemo postale 
all'afflcio di Avanza, dice ohe il Pedroni 
le oonsegnii ver<imont.e un pacco da 
spedire. Il pacco sarebbe poi appunto 
quello ohe oon]tenevft la dinamite. 

Il Pedropi negò di.aver spedito al­
eno pacco, m-. la signora Laudo insi­
stette dicendo di riconoscere l'iràpotato. 
Questi Dcroila le spalle in segno di di­
niego 

L'udienza è rinviata aV giorno sus­
seguente. 

Il tiro 
Sempre per rugioni di OMnomia e 

per eemplihcare il servizio, è assai pro-
bubile che si supprima la direzione ge ­
nerale del Tiro a segno e lo si con­
verta in unii sempiios sezione pressa il 
Ministero dalla guerra. 

Il principe. Hapoleone guarito. 
Il Principe Napoleone iasciù il letti! 

ed à ormai completamente guarito', 

COSE O'ArniOA 

La rlparlizione dolle nostro truppa 
IH Africa. 

Si annuncia.che verrà fatta una mi­
glioro ripanizioue delio nostre truppe 
in Africa. 

Due battaglioni di arabi, saranno man­
dati ali'Asmara a sorvegliare gli abis­
sini ; i due battaglioni abissiul, a Keren 
a sorvegliare i dervisci ; e i due com­
posti di indigeni della costa, occuperanno 
i punti meno importanti. 

Ciò' perinstterà anche, una riduzione 
delle nostro forz». 

Menotti Garibaldi ha o no una missione 
. p e r l'Mrioa. 

L'Italia mÀlitare, insiste nel credere 
ohe l'on. iVIenptti Q-anba'di, aia incari­
cato di studiare a Kereo e all'Asniara, 
l'impiantudi colonie agrìcole militariz­
zate a sistema misto. 

Invece da altra parte si assicura che 
I' ou. dai'ibaldì, non ebbe alcuna mis­
sione né incarica dal 0averno, Questi, 
seppe dai giornali la sua partenza. 

Alcuni giornali peri seguitano a com­
mentare il fatto, e ilalla'aua vieita a 
Massau'a, si ripromettono bene, vieta la 
sua oculatezza militare. 

L'Imperatrice si-recò seuz^.alonu in- > 
eìdoòts.allft Staisiohe.del Nòrd. v;. 

Alconfc centinaia di persone ass inat-
leronll'ènIrata deirimperatricé nella Sta­
zione, Nessun grido fu emésso,.Multe 
persone la aaldtaron . . ••••' •• 

L'imp^Vatrióe è liiretta a Bmla^àe 
Sur ìttii, dnodo un treno speciale ,Ja 
oòbdurràtier.Oiiliiij. •••.'' 

Senìpt'(ì"Vpropesilo del viaggio dell'Ini-
peratrloe. ;. ~ 
Un» n»t,'i uflìcios.i illuliiara che l'.am-

basciiUore di Friiiiciu a Berlino nco fu 
«Satto 8a~.in<laglìat« civc* il viiiggin dei'' 
l'imperatriOe Federico a Parigi, 

Il viaggio si annunziò ai tloverno 
francese dìill'ambssciiiiore di Oertaanìaj 
e inoltra — dice la nota — il Govecnu 
francese non-ìnlervciine mai pressa gli 
artisti francesi rlgu.irdo ali'Sìsposizione 
di Berlittoi 

Gugllalmoll q I paranti dlBismark. 
II conte Rsntzan, genero di Blsmarlii 

che tonata la carica di inviato prussiano 
a Monaco, fa, .traslocato <n Olanda, poi; 
che r Imperatore G-uglieimo, non voleva 
incontrare un.parente delBismarh, nella 
sua prossima visita alla Corte.bavtireae. 

La mobilizzazione di un ootpa d'armata 
in Ffància, 

Si vocifera nell'alto personale mili­
tare, di un «sperimonio lii mobilizzazione 
totale d'un corpo d'armata in Francia. 
La cosa è tenuta par ora celaties ma, 
Nulla è. decisoi.nè la data, nò quale corpo 
d'armata,Quello che si accerta 6 che in. 
proposito si fanno attivissimi discorsi 
ed anche preparativi al Ministorn delia 
guerra. '. 

Paesi e città devastali dalla Inondazioni. 
Un telegramma da San Francisco al 

Temps reca, la notizia da Jumu (Ari'-
zoma) che il paese è dev.iStata da inon­
dazioni oonàiderevoli. Tee quarti della 
città è. sommersa, e le strade ferrate 
furono distratte. 1200 abitanti si sono 
rifugiati nella cesa penitensiaria situata 
sulla cim't di una CDlliiia. La città di 
T»juma è quasi coinpietumsnte distrattai 

La insurrezione nel Chili. 
1\< Daily News Ya un dispaccio da 

Buenos Ayres che infirma coma la città 
di Tarapuoa sia caduta iu potere degli 
insorti, ' ' 
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. -r-(;dal francese) — 

— " S a Hanasàe; dall'Ebreo? 
f». Andavate pur ' voi da Ruggieri, 

dal negromante. 
— Vo dove voglio' ; sono il re, 
— Cotesto non è rispondere, è ac­

coppare. 
—1 E poi, come ho detto, Busiy è 

stato il provocatore. 
t—i Bussy? 
-7. Si.. 
~ E dove ?, 
— Alla festa da ballo di Saint-Lue. 
—;; Bttney ha provocati oinquo uo­

mini ?. Eh via I ò coraggioso, ma non 
pazzo. 

— Cospettone 1 vi dico che ho inteso 
io l'insulto. D'altronde n'era pia che 
capace, poiché ad onta di quanto voi 
dite,-, ha ferito Schomberg alla coscia, 
d'Epernou al braccio, e ha quasi am­
mazzata Quèlus. 

_— Ah / non me ne aveva parlato ; 
^iieua farò le mia congratulazioni. 

ALL' ÌBSVlSetO 

L'Imperatrice Federioo partita da Parigi: 
Parigi 27. L'imperatrico Federico 

^artl questa mattina allo 10,10. 

— Ed io, disse il re, non farà le 
mie cuiigratuiazioni a nessuno, ma darò 
un eaempio di quel bravaccio, 

— Ed io, replicò il duca, ohe souo 
offeso .dai vostri amici non solamente 
uella persona di Bussy, m i nulla mia, 
saprò se non vostro fratello, e se in 
Francia v'è un uomo ohe abbia diritto 
di guardarmi lu faccia senza che, o per 
rispetto, 0 per timore, debba sbasear 
gli occhi. 

In quei punto, rhinmato dal clamore 
dei «outendènti, comparvo Bussy, vestito 
olegantemiìnte di rosa verde chiaro, coi 
fiocchi color di rosa. 

. — Sire, disse inchinandosi ad Enrico 
III , degnatevi aggradire i miei oanequi, 

— Coapotto I eccolo I borbottò Enrico. 
— A quanto paro, vostra maestà mi 

faceva l'onora di occuparsi di me? do-
inaiidò Bussy, 

— SI, rispose il re, e ho caro di ve-
dervi ; non ostante ciò ohe mi era stato 
detto, il vostro volto brilla dì sanila. 

— Sire, il sangue cavato imbianca 
il viso, e devo, aver il viso bianchissimo. 

— Ebbene I poiché vi hanno percosso, 
polche vi hanno maltrattato, lagnatevi, 
signor di Bussy, e vi farò giustizia, 

— Domando perdono, sire, non mi 
hanno nò percosso né maltrattato, e 
non mi lagno. 

Enrico rimase atupefatto, e guardò 
il duca d'Angiò. 

— Ohe dicevate ? gli domandò. 

Crispi a Friedrlehsruha. ' 
È accertata la notizia che lilsmark, 

invitò Crispi a passare qualche tempo a 
Friedrithsruhe, Crispi promise di fargli 
visita nella prossima estate, quando ac-. 
compKg era la famiglia a Garlsbad. 

DALLA PBOVIMGii 
Clvli lalc , 34 febbraio. 

Munioipalia — Banca oooparalWa — Ci-
vioa banda — Strada d'accesso al 
tempietto — Strada d' eooesso Crei-
ghero — Inoonyenlente — Varietà. ' 

Torniamo ad insistere porche l'ono­
revole avvocato Donde, ritiri la rinun, 
eia dalla carici di assessora, e perché 
il patrio Consiglio voti 1' aumento del 
sussidio della Civica Banda, non curan­
dosi se Porotnjuliensis dei Cittadino 

Italiano penai. ;. diveraaiiaa^te., > Questo 
capo ameno oolla'auè pspairó lilolto di­
vertenti, tende''à/f8rcì tumori) indietro. 
Vado rateo Sataina. Un po^ di musica 
non guasta, e'tacile praoé'àaioni meno 
ci va ». tneglio' ki- quia réUffio munda 
et f'minndttì^Ia,''rifugge dii'.clilasii pro-
fapi.. •'' •'•;.. 

. , . ' ; • • • ' , . . ' • •• . -• . . i i . . . , , ì ,_ 

• *' 
Nello elezioni della Uinca Goopem 

tlva, seguita domonici passata, trionfò 
la nostra liat.i. Su 94 v.itanli riusoi-
rono eletti « qnin li riconfermai i si­
gnori: 
. Xrevlsan (Jiolio.oon voti 88 , Voga 

din. Batta 68, Pauiani unb,- C>lu8e|ipa 
58. Ebbero poi muggiorl voti 1 signori 
Marion! Giovanni, Si, e Brout Luigi, 33 , 

A nulla valsero i vari oonati del la' 
solita-cricca la quale anche stavolta 
restò solennemente scornata' e lo'- sarà 
aitohfl per l'avvenire. Paco e gioia sia 
con volt II buon senso dej||U «zinnisti 
ha saputo vincere albigio personal! e 
noi ci congratuliamo vivamente coi vin­
citori, 

Vecnero poi riconfermati aindaui ' i 
signori Pollìs nob. avv. • Antonio e'Oa-
nova (j-lusepps, a nuovo il signor Siro 
tìiuaeppe di S. Leonardo. 

Supplenti i signori avv. L. Corèn e 
Venier Gliuseppe, ' • 

Venne poscia letta dal consigller 
ìldt'aEelictt iina bciUante relaziono sulla 
gestione e sal''bilaooio 1890. Co'nàtatati 
1 progressi dull'Iatituto ed' il felice i n ­
dirizzo dello -atcBÀ furono ' prodigate 
molte lodi agli impiegati sigitóri Albini 
nob.'' Lorenzo ragioniere' fungente di'dl-
rettore e Podreoca ascondo cassiere della 
Banca. . .. • 

Detta relazione fu accolta oón piena 
a manifesta spprovazioua degli azionisti 

Noi ci rallegriamo perché questa i-
stituzioue vada sempre pit\ prùgredettdu 
e facciamo voti por ti su i .splendido av.-
venìre. • -

» , • • . 

* », 
È severamcnts criticato d'i'cittadini' 

l'iuconveuiente che ai verifica iu Borgo 
Vittorio In causa.della nessuna preca,u-
sione usata dai ctiiiduttori d'acqua. Lungo 
la roggia .é ttna fangbglia continua.. Veda 
l'on. Municìpio di.prendere qaalche.prov-
vedimento. Già,sì dovrebbe coprire la 
roggia edls t i iu ire uukvatolo pubblico 
per avviare alle indecenze oggidì la­
mentate, 

• * 
La'seduta consigliare del; 35 andò 

deserta per mancanza di numero. 

Si torna a chiedere l'estrazione del­
l'albero nano del Garapiinile. I ' lavori' 
per lu strada d'aoesso al Tempietto son > 
incoiuinciati, e quelli dei.museo, quando? 
Indovinala grillo. A'i .altra: mia alcuni 
intereesiiuti appunti, che oggi non Ito po­
tuto ancora nitimars. 

Tr lcc§l )no , 97, febbraio. 
Funerali solenni. < 

Funerali solenni, imponenti qu^ii av; 
vennero -quest' oggi nel nostro Duomo,, 
senza esagerare noit credo, che néssusu 
ricordi. 

Sino dalle prime ore del mattlno,.già 
vedevanai e uomini e donne a nero ve7 
siiti , e non occorreva veramente questo 
lutto, poiché dalla fàccia d'ognuno si 
leggeva la mestizia. 
' Carròzze d'ogni circondario venivano 

portando una quantità di signori.. 

Chi infatti s'avesse quest'agiti trovata 
a Tricesimo, avrebbe .certo domandato : 
Ma ohe disgraala v 'ha ,co lp i t i? 

Tutti i'ueg'jzì'ohiissi; «d una qnanltlà< 
di torci e ceri vedevansi j|i^'are per it 
paese, e'pròva ne aia, che oiiba cinque; 
cento ,turoi caqooraero,-- ai rfuneralt,- Qu i 
abbiamo quattro depositi di torci al' oon-
snmo, ed e s a n r i t i ' q u e s t i , - s i dovette 
dare mano alla candele; 

Tali onoranze venivano resi; alla salma 
del disgraziato mio amico SliSOjiia An-
ZJl, CUI fatalità valle, che venendo iu 
carrettino da Tarcento, il giorno.dì lu-
ntidl 16 spirante mese, avesse ed actliTa 
viqlsnteineuie io un carco.che gl i .veniva, 
incontro « ribaltasse. 

Le duo roltura^'del braò^ìo dbatrO. Qua 
firte.,ferita alla t^tn e ..molUi'ia'tntatia-
cature su quel povero corpo, causarono 
l'immatura fine, . , ,,. , . 

Della gcaiidé dìs^raziaV tatti ' nb.'prò'-' 
var-ji^o na grainlisaimo dispiacere, m ip.el 
nove giorni che. preoedetterp'la morte, 
fa,' uu clintinuo iiifornìat'Bi dal-aito''siata. • 

Ora una breve deacrtzi,aae, dei funerali,:, 
Precodevauo le sacre Idségn»,' là batida 

del paese e molti s'aoetdoiii,.Le,ighlrlaiide 
luCtu di fiori freschi, in numero; di oi,i>-
que,''Còh'Og'uuiià il atto' n'u'stró biàocd,-
raso, .portante'.il nome, degli oif«renti 
ohe sono: 

•La •famiglia deU'èstintdi'-^-iiLa óognats 
Caterin.) B.Maria — (},!( amici di Udine—, 
Gli l'amW dr-Trioeslmò'— L.) Soòièlà-
operaia agricola, .•••C'- '•' 
, Seguiva il feretro portata dagli amici 
Vittorio Capellari di Qualso, Giovanni 
Fogoliul di Udine, Tomat di FaedU e 
Venuti ! d'Adóigdikno;;;! i ^qttaUA venivano 
^arrogati ogni qùal tratto, da altri del 
paese. 
: Tenevano i cordotii, il s'ignor- àub, F . 
Masotti di Pozzu.)lo, L. Muccioii di Udine, 
Tumat di FaaJis ed il jott'oscritto, ., 
; Sej^uiva' la bandleri abbrùitàttt 'deità 
Socio.à uperaja don il atto Presid'erite'e ' 
s.ici, quinli oltre duecènto[alitici, fra i 
quali notò,' l'Assessore doti;, 'Maiirdnét', ' 
Oiiv.- Carrtelutti',' 0.-iv. Tfentlii, 1' inge; , 
gueromitniqipale'ioiv. Biasatti, cav. Fa- ' 
Cini,' rappresentato da' sito figlio; l 'Esat­
tore comunale' e dòbt, Perissutti, tùt'ti ' -
e due parsoti der'dt'fUuto, ii Si'ù'-laCó'di' 
3ii};aadco Luciano Nimii,"ir'dott.' Lucio 
F rnera.'inoili Siguu'i'i di'TdrReiìtò,'Cbl.- ,' 
lalto,' Oisàacoo 'Fraiicoflco''Masotti 'di 
Pozzualo,- R'ia'iiuni, Riia, D,el K e | ( b , 
Scrosoppl, tutti di Udine, uouuhé'11 m-
guOr Cecchini, che ìinposaibilitàco a'va-; . 
nire, mandò'-nn-a carroi'za, '_ ' ' 

Il sIgifOr Italici) Montogaacbìi, ràpgre- " 
s'entava molti amioi di'Udiba;" •-,'• 

Là funzione ,funebre"duì;ò dae'are, e 
.lo eieftaoolo •pirrisentivasriiaponenté, a' 
chi avesse ea'servàto il mesto'còrte'o'dalla 
collin,! che guarda 11 Cimitero'.'. 

Qui arrivati, per il primo die 11 saluto 
alla salma,''il signor 'Vincenzo Ellero, 
facendo conoscere qa'ahtO'il'povero'Min 
Ànzìl', fossa' amato.'stimalo.e benedetto. • 
. Il dUoorao del dottor.Liioio'S'Drnera, -

,10 riportd nella sUa integrità:' 
; Chi' di'voi, 0. amici, avrebbe pensato' 

pochi giorni addietro, che ci fossimo 
trovati oggi qui riuniti à - purgèi.e' l'at­
timo tributo d'efi'Dlta, rultliuo saluto a ' 

.Giacomo Ani i I ; eppure tremenda,''fatalè 

.disgrazia'lo rapi d'un tratto; ancor nel 

.fior'é degli anni; all'afi'et'to della faldi­
glia .e degli amici. 

Quanti conobbero Giacomo AhzìI, deb- ' 
bouo'piangere l'im natura perdita, poiché 
per l'ottimo cuore, pel carattere franca 
e leale, aveva saputo c'attlviirsì la sim-

.patia e l'amuró di tutt i ; e più che le 
mie parole, ve lo attesta' Il numerds'' 

— Che Basjy ha ricevuto un colpo 
di dag4 che gli traversa il fianco. 

— È vero, Bussy?.chiese il re. 
—• Poiché il fratello di vostra maestà 

lo assicura, dev'essere vero ; mi primo 
principe del sangue non può mentire. 

— Ed avendo avuto una atoccata al 
fianco non vi lagnate ? 

— Non mi lagnerei, sire, se non 

Suando per impediimi di • vendicarmi 
il per me ini ai tagliasse la mano 

drit(a; e anche in questo caso (continuò' 
il duellatore intrattabile) spero ohe mi 
vendicherei con la siaislra. 

— Insolente I borbottò Eiiricn, 
— Sire, disse il duca d'Angiò, avete 

parlato di qiinstizia; orsù, fato giusti­
zia; altro non yngllamo. Ordinate un 
processo ; nominate i giudici, e si sappia 
da che parte veniva l'agguato e chi 
disposto aveva l'assassinio, 

Enrico'arrossi, 
— No ; rispose, anche questa volta 

voglio ignorare di oh, si'* il torto, e 
comprender tutti in un perdona .gene­
rale. Voglio che i furaci nemidì facciano 
pace, e mi duole che Schomberg o d'E-
pernon siano trattenuti nelle loro case 
dalle proprie ferite. Su via, signor 
d'Angiò secondo voi, qual era il piiì 
iudiavolato dei miai amici? Ditelo; vi 
sarà facile, poiché pretendete averli 
veduti. 

— Sire, replicò il duca, era Quèlus. 
— Si, oontermà Quèlus, non lo na­

scondo, sua altezza ha ben veduto.... 

— Allora, soggiunse E'irioo, il si­
gnor di Bussy e 11 signor de'Quélqs 
facciano la' pace in nome dì tutti. ' 

— Oh uhi disse' Quèlus; òlio Vuol' 
dir questo, sire ? 

—' Voglia che vi abbracciata davanti 
a ma, sul moinento, 

Q'ttélus aggrottò le ciglia. ' 
— E che, disse Bus'y volgendosi a 

lui, ed imitaudo il gesto del Pantalone 
italiano, nou mi userete un taVfiivore? 

La sortita era cosi inaspettata, o fatta 
con tanto garbo, che il re si mise a 
ridere : poi avvioiuatosi a Qa4lus gli 
disse ; 

— Animo.,, il re vuol cosi. 
E gli gettò le bracci» al collo. 
— State quieto; rispose nel tuono 

medesiinio Bussy, un giorno ,0,l'altro ci 
. ritroveremo, 

Quèlus, tutto rósso a arruffato retro­
cedè incollerito. 

Enrico' inarcò le ciglia. Bussy sem-
. pre con lazzi da Pantalone,. :fècs una 
giravolta, e usci dalla sala del consiglio. 

VI, 

Dopo questa scena cominciata in tra­
gedia e terminata in commedia, n di cui 
si sparso la voce come un eoo dal Lou­
vre in tutta la città, accigliato ai avviò 
il re al suo appartamento, seguito da 
Chicot che chiedeva da cena. 

~ Non ho fame, disse il re, passan­
do rusolo. 

— .Sarà, disse Chicot,' mi l'ho io-por ' 
.tutti e due, e.vorrai mordere. •••.•" 

' E n r i c o ' i n , come non avesse- intéso, 
si afibhiò il minto e . Iopoàò ani-tétto, 
si levò la tocca retta sul capo -da luu,-
ghi.spiilì neri, e >a gittò snlla poltrona ; ' 
poi inoltrandosi verso un corridoio ohe : 
conducev.1 alla stanza di Saint-Lac,'se- -
parata dalla sua mediante un semplice ". 
muro, disse: 

— Aspettami qui, buiioce, ora torno, •• 
— N o n . ti dar fretta, figliaci mio, ' 

fece Chicot, non ti dar frotta ; deaidero' -
che mi dia tempo a prepararvi una pio-; 
cola sorpresa, continuò udendo i paaai 
di Enrica che si allontanava. 

Poi quando non gl'intese più, aperta 
la porta dall'&aiicam-ara grido : - ' 

— ,Olàl 
— Il re cambiò idea, gli disae Chi- • 

cot, e vuole, una buona cena... oéna ' 
squisita par lai a paî  Saint-Lue.' Sa-> 
pratutto m'ha raccomandato - il vino. 
Andate. 

II. servo andò ad eseguire gU oidihi 
di Ohicot, ohe teneva, per quelli del re. 

Enrico, conforme acoeunammo, < era 
^entrato aell'appartamento di Saint Lnc-. 
ohe, prevenuto della viaita di sua mae­
stà, arasi coricato e ai faceva leggere 
preghìeri) da nn vecchio domeatico, che 
recatosi con lui al Louvre, -v'era pur 
prigioniero.' Sopra un aeggioloue-docato, 
in un canto, con la testa fra le dtia 
mani, dormiva profandamedta il-paggio 
condotto da Bussy. 
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IL PR.IULI 

Btnolo iVnmioi vnuatl a dar6 l ' a l t m a 
addio alla aaa salma. 

Si io, 0 QJao'omo, per l'amioìzla ohe 
a ,te, tn'an.iva, fiiceudomi interprete dei 
Iqira sentimenti, mi assuma questo do­
loroso .ufiia|o, quantunque , mala me lo 
cbnsenta'i& Btfaxlo.del oiiore. 
. Il Ino rioordo rastevAi eterna jiac noi, 

né alenilo potrà mai dimeotiearo le tue 
Dilime qualità, l'ottima tna oompagnia. 
r Mio diletto, a noHie,di tutti gii umioì, 

ubi iti l'ultibio aaluto,' Addio. 
.•Oiaeomo Boaheutti, quasi piangendo 

volle pure dar» 1 ultimo addio ; ed in-
vitato; il tiav> • Biasutli, disse poche pa. 
róle in onore e merito del defuut'i. Da 
rante i' diaoórsi, tlitti piadgevano ed il 
«aoro reciiiito 6 jjroptio venuto uu luogo 
di piautsi. • ' 

;, Cosi dunque 0 G-iaoumo Auzil si fini 
questa mesta e dolòró^ia oei'iiaouia, e 
ttt'.oU» dall'alto de' Cieli avrui osservato 
quanta dimoairazioiie d'alletti), quanto 
dolore e'quuiite làg-^ims versarono sul 
tiib osanitue oorpo u uongiunti u umiei 
ti!.>prego volger su di laro e su di mo 
un dolce sguardo e darei la benediz one. 

Addio mio umico d'Infanzia, il tuo 
caro nome, le tante memorie i:he di te 
posseggo, aerviraiinu ,a' me quali reli­
quie, ''•: 

Àuuor una volta addio, mio amato 
MIO, aooetta un caldo baoio per sempre, 
e. sulla tua iossa piena di fiori per­
metti ohe aggiunga il mio, e sia quello 
dell'amiolzia. . . , . 

Mio addio! 
G, B. L. 

,V, S. Il povero defunto era amiourato 
coiitro gli .aocidentì,.presso, le (ienerali 
di Venezia, e queste alla vednv.i paghe­
ranno ora la soinma dì lire lO.OOU. 

C t i l t i i i i è H . l o . Con sentenza 26 
febbraio ànd. del Tribuiialo di Udine, 
venne dich.arato il fallimento di Ser-
ravalli della Marina Giovanna, seg. in 
ferrameata :a Gomona. Gj-iud, del : De 
Sabato dòtt. Cariò, curatore provvisorio 
notijio Federico Pasquali, — Al 17 
m|jza a;'0. convocazione oreditori, al 
9 aprile p. v, ubiUHacii. verbale di va-
rifioa crediti insinuati.' 

-Utiiuiiiiio licK'Mcqiitt bwl-
iéul.e> A Cusarsa della Delizia, il ra-
gilZKO Giuseppe Calos d'anni 6 cadde 
acbidenttlmente iu ima caldaia d'acqua 
bollente, riportàtido' ustioni tanto gravi 
ohe nel giorno sqacessi.vo cessava di 
vivere, 

? ' • • 

lUik t r a s l a o u » Kicola Tumatis, de­
legato .di sicurezza pubbUea del'.diatri-.tto 
di Faimanova, venne oon decreto mi­
nisteriale trasferito all'uffioio proviu-
oiàle di Forlì. 

i H I u K r n i E l i i i i i o i t t » . Ija famiglia 
del testè'deCaato GiacomoÀhzil di Ge­
remia, ringiuzia dai pili profondo del 
cuòre tutti coloro i quali iu qualsiasi 
modo vollero onorare i funerali acoom-
pagoàndona la siilma all'altimà di inora, 

:• Trioesimo, 2H febbraio 1891, 

.CRONACA CiTTADlM 

K ^ o n s l g l i » co in i i i | i> lè< Bicor-
diàmo ohe oggi al tocco si' riunisse il 
Consiglio comunale per trattare sull'or-
di'te del giorno da noi a suo tempo pub-
biicatn,, 

' g o f ' l c t t i Aj£<'Utl d i C o n i > 
l l É c r c i o . Ieri sera, presenti alcuni 
membri della cessata Èappreséutau'za, 
veiine insediatala nuova, che si costituì 
elèggendo ad unanimità di 'voti a pre-
aidente il eig. Guglielmo Guilermi, a 
vice'presidenlo il sig. Sebastiana co. di 
Mbntegnagep, ed a direttori i sig, Cal-
ligaris Gio. Ùatta, Cozzi Giuseppe ed 
Ostermano Gio, Batta, 

ntu^pcM C w o p c r n t i v a » Domani 
alle oré.^0 aut,. s\ riunisce l'Assemblea 
goueralò'degli azionisti in seconda con­
vocazione e perciò gli oggetti all'ordino 
del gioruo: .potranno esser trattati con 
qualsiasi niimliro di presenti. 

i n c i e l a ÌM«ÌM8trin V I I M I M Ì . 
IVicurdiamo ohe oggi alle ore 3'pom, 
nella sede sociale iu giardino, si riu­
nisce l'Assemblea generale dei aooi.per' 
deliberare snll'ordine del giorno già da 

~ noi pubblicato. 

I<n . c o n f e v e u i e a i l i l o r a e r a . 
Alla Gonferenzi sui tema Gli stati fi­
divi delta materia tennta iersera dal­
l'egregio prof. E. Clodig, assisteva un 
pubblco scelto od abbastanza numeroso 
data anche la temperatura fredda ed il 
veiito-oiie. imperversava. 

Il prof. Cludig entro subito nell'ar­
gomento p'irlando del magistero della 
uuiuta; dai pianeti ohe circolano intorno 
al sole che corre uttraverso lo spazio ; 
delle stelle, dei pianeti e dei satelliti in 
contìnuo movimento. Poscia disse iuloriio 

al volarne dei corpi celesti, confrontando 
il sole oolla terra e di stelle le centi­
naia di migliaia di volte più grandi del 
sole. Indi disoorse delle distanze. dei 
pianeti dalla lerra. 

Passò posola il oonferenziere a par­
lare dei corpi nnlinali, vegetali e mi-
netali ohe vi à.mo uetl» torni, spiegan­
done la vita e dioi'ijtr.indo oimi il mav;i-
stero della natura sia sovranamento 
grandioso, Mediante la maturili .od il 
movimento, tutte le energie si espi ioaoo| 
chiarisco con di/Eusioue questo ooncHtto. 

La materia è alio stalo solido, liquido, 
areifora\9 ed etereo. Qiil l'egregio 
confi>reiiziera feOa una dettagliata ana­
lisi «ciontifldit j dimoat'ò là uolìeganza 
degli stati è la loro dipendenza fra loro. 
Si diffuse poscia iu esperimenti pratici, 
per iliiiiìstrare gli effetti in relazione 
ai suoi argomenti. 

Chiuse col filosofo Guglielmo Hegel 
il i{uale disse che le leggi della uatura 
regolano l'uòmo ' e quindi quegli che 
magijiormènta le studia si ronde forte 
ed atto A grandi azioni, 

Alla line del discorso l'egregio, ooa-
fereuziere venne vivamente applaudito. 

C<»Miit»(o <!«($(• 0«i|tti«i ì t E u ' 
• • lu i , X elenco dei doni por la 'pesca 
di-beneiioenza i •••••.. 

liiUia L ina : cuscinetto punta spilli. 
Billia Luoiii; copri tavolo iù seta e 

velluto. 
Billia Omsèppiua: oartolajo con bn-

st^ di lettere.' . , . . . . 
Dotti Emilia : porta giornali in seta 

azzurra oon ricamo 
Dotti Maria : scagnò llesaìbilo con 

ricamo su seta nera. 
Broili Italia : servizo da thè par due. 
Bruii! Ida : porta giornali con rioa-

mo — velo da poltrona — ricamo sul 
rosso, 

.Df Còlloredo Mela co, f i e t ro : cari-
ualura in tèrra cotta - r piattino In 
porcellana — lucerna pompejana in 
bronzo, 

Minorotti Caterina ; porta bicchieri 
in iraforo — porta fiori in oristalio —-
statuetta non termometro — porta carte 
in traforo — vuota tasche in traforo — 
lunario Proles — n, 9 volumi bibblioleca 
umoristica — calendario di gabinetto — 
porla orologio iu porcellana o inolalio — 
mazzo di zigari — (bomboniera) — co­
pri vaso in legno — paralume in nespo 
ricamato — idem. — quadro, il riuono-
scimeuto di Méuelik — quadro l'estate 
— quadro, figura in costume — bor­
setta con boccetta di profumeria, argen­
tata — cuscinetto in raso celeste — 
boocettine per profumi — Torre Eiifel 
— vasetti con viole artifioìàli — tri-
pode con vaso la porcellatta. 

Continua 
* 

* * 
B t u t t i f l c i i . Il sig. Camavitto Da­

niele ha offerta dodici mezze dozzine 
di fazzoletti e non dodici fazzoletti come 
venne erroneamoute stampato nel nu­
mero di ieri. 

l l i i o l » d e l l e ciiilMO da trattarsi 
nella prima sessione del primo trimestre 
1891, dalla Corte d'Assise del Circolo 
di Udine; 

10 marzo^ Grijcotti !Fruncesco, vio­
lenza carnale, testimoni 7, difensore Gi-
rardini. 

11. JTior Luigia, omicidio, testimoni 
7 oon periti, difensore Baschiera, 

13. Pascolo Natale, furto, testimoni 
8 con perito, difensore Della Schiava. 

13 e 14. Pascolino Nicolò e Luigia 
calunnia, testimoni 39 con poriti, difesa 
Baschiera. 

17, 18 e 19. Adami Elisabetta, in­
cendio 0 furto, testimoni 54 oon periti, 
difensore Girardini. 

SO a 21. OruciI. Marianna, omioidio, 
testimoni 7 oon periti,' (difensore non 
ancora nominato). 

24 0 seguenti. Tamburlini Cristoforo, 
omicidio e mancato omicidio, testimoni 
3(ì oon periti, difensore Bertaoioli, 

J H a n d a n i l l i t i i r c e Domani dalle 
ore 13 e mezzo alle^S pom., la Banda 
del 85 reggimento fanteria, eseguirà in 
piazza V. E , il seguente programma : 
1, Murcia Porzio. 
2. Sinfonia " Le Prò anx 

Cleres » Herold 
3, Coro e vaitzer « Madama 

Angot • Lecoq 
4. Dcnzadelle ore «GiooondasPonohielli 

.5. Marcia-coro-aria «Marco 
Visconti » ' Petrella. 

6. Polka « Girimeo » Gatti 

l a Ci l i t lVr lSa Domenica scorsa in 
Chiavris suonò la musica . militare o 
stante la beila giornata ci fa buon con­
corso di gente alla geniale passeggiata. 
Spariamo che ciò avvenga anohe do­
mani. 

K*ic«o lo I n c e n d i o . Verso le ore 
6. e mezzo pom. di ieri sviluppavasi il 
fuoco noi camino della casa in Via 
Giardino Grande n. 6. tenuta in affitto 
dal Prof. Luigi Caaoni, Morcè il pronto 
accorrere dei oivioi pompieri venne in 
breve spento, I danni sono lievissimi..' 

R a c n n H i i %tt\%» v i » . ! vigili 
urbani ieri raccolnero sulla via tal Luigi 
Pari da Latisana oolpiln da malore e 
lo aoonmpagnarono àll'Oiipitals. 

A i ' i - o d t o . Costantini Nadalini da 
Belgrado di Codroipo fu arrestatojeri 
dalle guardia di P, S, per questua e 
porto d'arma vietata. 

T e n t P » N o c i n l o . Qu. sta aera 
alle ore 8, quinta papprcsontaziiine del­
l'opera lìomeo e Giulietta del maestro 
Gounod, 

I l l a n i U d o C i t i u l i o » . f l ( h i A . 
Apprendiamo dai giornali di Triesie clie 
il :dott. Giulio Delfino repntaiissimn mo-
dipò'esercente-In quxllà oittà.a padre 
del baritono.Me n'qtti Delfino si òsp^nto 
il 26 cadente febbraio.-

L'ultima volta che lo ebbiamb veduto 
a Udine suo pjoae natale fu nella oo-
casione della morte del di lui frate'lo 
l'avvocato Alessandro Delfino. 

Appariva sano, robusto, aitante della 
persona, nessuno avrebbe immaginato 
ob^ seguisse tanto presto lo sorti del 
rimpianto-fratello. 

Alla desolata famiglia, alla sorella 
Caterina .I)stfino-Bargomanero,. al co­
gnato comm. Francesco-liorgnmaoero ed 
al nipoti oàv, Liiìgi e Guido Borgoma-
r.era mandiamo vivissime condoglianze. 

. ; • La Redaiione, 

iSuccesNO iiumeuso 
It Ca/fS'Qitddatùpa i aa prodotto «q'uaalto 

ed altfitnàiitd r&ccoiAaadâ ils p<ìrctt& ìgionìco o 
di grandiiaima economia, ' 

usato in Italia od all'Estero da migliaia di 
famiglio rauoolaa lo ifooorall prafecanzo,. perahA 
toddìHfa al palato od alla consuetadiao a narii-
gono dui miglior cotoaìalo, costa aoppur\-. il 
tono, ò antlQsrvoiio. o molto p ià. aano, 

tli fìnrne la p r o v a 
VOQdoft! al pro>/20 di lire Iv̂ O 11 ICìlo per-' 

non mono dì B Kil: o si spodisoo dòvuaqae ma-
dtanta ritneusa dalL'itiiporto con aggiunta dotla 
spesa postalo dirotta a Parodiai Emilio^ Via 
V alberga Caluao 24 — Torino. 

I Osservazioni metsorologiclie 
I Staziona di Udine-^ II, Istituto Teonioo 

2Q -3 -01 loro 9 a.| ore 3 p, ore 9 p. gior. 27 
Bar. rid. & 10 
Altòm. UG.IO 
lìv. dot tnar« 
Umido l'olal. 
Sfato di ci Ho 

: • 

7li7,B 
28 

sereno 

757.a 
38 

sereno 

759.4 
m 

sereno 

7G1.4 
il» 

sereno 
Acqua oiida m. 
1 (direziono 
£(vet.KUoia. 
Torm. ccntigr. 

SE" 
7 

9.5 

m • 

12.8 

SE 
9 
SS 

SE 
12 

4.5 

«„..,„.,. (maaslma 12.8 • • 
Temperatura |^;„.^^ 35 
Temperatura mìnima all'aperto —0.2 
Telegramma lineleerloo dall'Uffioiocen-

trale di Uoraa, ricevuto all« ore 5 pom. 
del 27 gennaio 1S91: 

Tempo probabile: 
Venti deboli dal-1° quadraité, oielo 

sereno. 

IN TRIBUNALE 

Udiema 87 febbraio 189i. 

Sabbadello Eugenio da Ragogua per 
oltraggi 41 giorni di reclusione, per 
ubbriacliezza 10 lire .di ammenda, 

— Dogano Giuseppe da Pasian ài 
Prato, 4 giorni di reclusione per mi­
naccio. 

I l in«irciiitw Ì I K I I H 0 O ( W 

Milano, 26 febbraio m i . - - Conti­
nua abbastanza corrente la domanda 
nel diversi articoli greggi 0 lavorati, 
ma i compratori, che in quest'ultimo 
periodo si aono assicurali una parte dei 
loro bieogui, nou niostrauo ora gran 
premura per altri acquisti e scelgono 
qua'fl là quegli affari ohe sono p.ù fa­
cilmente trattabili, ' 

Ciò per quanto, riguarda le sete, men­
tre nei boifizoli ai registrano gioi^nal-
mente dalle trausaiiioni a priizzi molto 
sostenuti e cioè da lire 10 60 a 10 80 
le lielle a buomi qu-tlità nostrane- a in­
torno a 10 30 oro la levantine rendita 
quattro per uno. Cosi il Sola. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
M < ' ' r c n t » { s r i i n a r l o . Ecco i 

prez'iii praticati oggi sul nostro mercato : 
Giallone all'jtt. da L, —.— a —,—' 
Granoturco • ' „ 1!J.85 a 12.80 
Altissima (il quint. » —.— a 45,— 
Medica • '• S 0 , ~ a 85,— 
Trifoglio , „ — . _ a 9 0 . -
Fagiaoli alpigiani „ —.-—a ~ . — 
Castagne » » 12,— a 16, 

da 
9li'B5 
93.6B 

à«'o, 
294. 

aas, i 
20,25 

VENEZIA 27 

Reod. Italiana 6 «/'god, leenn 1891 
• „ 5,;, god. Ungi, 1890 

Aiioni BaacA Naslonale 
„ Ovini Vsailiet di id. . . 
• Banea di Crail. fan. namln. 
< Società Veo. Oostr. nomln. 
• Cotoainr.lo Vaiiei, llnaapr. 

Obblig. Frastit» di Veneti aprami 20,25 3i>.S0 
S e o n l l 

Banca Nazioiiaia i Vi-
Banco di Napoli O ' i — Intereial ao siitlci-

paiiioao. (toiidita 5 •/, g titoli gàraiititi dallo Slitto 
sotto forma di Ooato Oorr, tavio 6 */•• 

BISPACOi- PARTICOLARI -

MltANÒ M 
Rèndita italiana Oó.TG sera 95.30 
Napolooul d'oro 20.14 

VIENNA 28 
Readita anstriaoa (oarta) 9I.8U 

id: id. (arg.) 91.75 
id. id. (oro) 109,95 , . . 

Londra y,ril rfap, 0.18,-
. PAKiai '38 

CìiÌBur < della aera Ilal' 94.65 
Marohi IJILSO 

Proprietà dulia tipografia M. BARDUSCO 
BuMTTi ALESSANDRO gerente respons 

L a irénddtà 
delle Obbligazioni ó ilei gruppi di Cinque'-
Obbligazioni del Praslisto a Promi-Be­
vilacqua la Masa i aperta presso la 
lianca Nazionale e presso .1 principali 
Banchiere 0 Oambloyaluìii dol Regno,J 

giK,.. In GENOVA- presso (a Banca 
Fratelli OASAKETO di F.sco, via Carlo 
Felice, 10, 

Hmf^Proasima estrazioha Qpl graude 
premio di • . . . . •. ' : • ' • . 

L. 250.000 
0 altri minori al 31 MARZO dorrOnte. ' ' 
Prezzo dolio .Obbligazioni L,. 12.50 

» d'ei gruppi dibÒbblig. .» 62150 

^ 
.^''^..f^^ 

Non 
iQQporta 

in quale dei 
Giornali Nazìo-

Doli od Esteri. 

Indiriiiatovi presso l'Offìoio dì Vubtjli-
cita In Via, Mercarie, Casa Mssciadi'i 
n. 5, ciie .ijssendor in ' corri.'P.oitdorisa 
con tutti i giornoli h in grado di 
pralicars p-ezzi di tutta, convonienzn 
con grande ribasso di spesa'e tempo 
ai committenti. • 

Per affìssìoflo d'avvisi 
in Cittò. e in tutta la Próvin--
eia rivolgersi a\V Impresa di 
Pubblicità Luigi Fahris e C, 
Udine, Via Mercerìe, casa Ma-
sciadri, n. 5. 

!§p«ci»!itò incltiostro 
Il Kini Bahi è un inchiostro prezioso' della? 

oui vendita si reso concessioiiai-ia per' tutta Ita*. 
Ik l'ZmpreM di ̂ ubt/lioità Lmgi FaWis e C, 
Vdine^ Via Mercerie, casa Masciadri,̂  n. 6, 

Servo per registri'come ad uso'copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

Contro il tarlo degU abiti. 
L'odoro acuto della polvere Naftalina impodiseo 

lo sviluppo del tarlo tra gli'abiti, lo stoffe e Ili. 
lane, 
. Basta collocare una scatola contenente questa 
polvere in un angolo del mollilo destinato agli 
abiti,, pelliccerie eco. per garantirò rimraunitàdi 
essi dairopora devastatrice del tarlo. 

Scatola cent. 50 — Par acquisto, rivolgersi 
ali* Impresa di puhblicità Luigi Faìtris e C, 
VHine^ Via Mercoi'ie,,caaa Masciadri, n. 5. 

TIMBRI dt vero caotóhone assortiti a prozìi 
miti. , 
- PLACCHE in farro smaltato por porto — 

nfOoi — Numori per teatri, Carnato d alberghi, 
Tabelle per oliiavi — Etichette por betliglio — 
SalsaiMntaiì — Pasticceri. , , . . , . ri • • 

Rivolgersi M Impresa ili pubblicità labru 
Luigi « C. Vdim, Via Mercerie Casa Masoiadn 

1 n. S 

IHTÊ ESSANTÊ V̂VISO 
«1 • I g n o r i ipDsìaldéili'tl od n m a t o r l 

Lit Società G. Rhòe.C.,^^nc^rìctnrìa de% 
Stabilimento n^ró-orticóldj'^jppcds in iMìtii 
via PIsccliiuKo, 95, iivanlo'n's%roliiiiente 4i>» 
montata e' imiKli'OMta )a.snt',]^roduzions Ì!j 
pianta fruttifarp . o ria brMmiitìto, tanto né) 
vivai di Udinei Clima''h!quelli'di ljirassol4o^ 
trovasi in comlî ioni di a'ioyì,lar.i n\U nfe 
merosa Aua s'i ntela ,dél|!jj)t|èl̂ ao i seguenti 
sconti sui pi'olll>P'U:t^'(tW,cilitalogo n. 2 ^ 
pubblicato poRÌi annT ìSsB'-SK ' 
. Per-le.-. piante l'raltircro'JI Igi^per ce»)? 
per iciuiati )̂a c<in<ta peizi in piì; il./lÒ P<ÌF 
wnto per quant ti\ minóri. Per, la. piiante 
sempreverdi resinoseed.altreilijftpor ciitttó 
por ;nrquisti da cento pezii ÌQPid,-il 19 p.n( 
ec.uto per qiian.titì. minori.iiSopia .'tutte ;% 
altro pitnte, non compro» sotto l«ciìisl«diiji: 
catega;;ie e jsuiiq sementi d'ortsglia veri4' 
accordato la' acolito dol IO p«r cento, o p#, 
quelle dm foroKgis prezin. at.:goHvenir9i.>,fi 
seconda della quantità. :.-, - ;, ''"• 

. Coloro cbo: noa avessero,-anw 
il suddetto. catalogOhidJolrfFricìil 
tosto spedita franco. 

: ricovutó, 
Itóta, «a?| 

à 
^i^tr 

tuocasttre 

PÈTRO Vir^^^t.:! 

.̂-'.•s i i: Vi i n i ' 

^ .- Granai ribasso su 

ttttta. la-meEce-^'.p^piJae». 

one..' ":."'•' .:.•'.'\'X-

. FTdzzl iss i 

i ^ « ^ 

Il sottoscritto avverte ohe ha assunto; 
l'albergo . all' j l c n c o r w d'.yvf«t«'-> ^^' 
Trasqijillà,':situato is,U(|ilie,''^Pi»Ìz8tdel '• 
budino.-'---••:••-.i'. > .,':ii,i.i'iJ4*>? _ 

Tiene scelti vini nostrani di Faedis 
nbuchè ' scelta ouotna e inappuntabile 
servizio. Prezzi del.ljutto modiciaaimi. 

' ' ' 'S'iefano Ónecuja. 

ì 

I 
.DEfliTl!ST,.«B.„)B.»,A ;| 

' Non eslraWio'Ifl Willdl'•' ''-T 
si applicano aila• porfoiiori», danti "e do»" 
tiero senza mjllo nJ .nncipi... ..,, ;.;;;,;;;! 

Nessun dolore 
ueiresfraziona ..doi.. .d«ftU„;a.;Jt»!ÌÌ$(,l&.BÌ4.:«."^ 
dillìcultose, mediante il nuovo apparecobio 
al pito-aldo d'Azoto. 

por inrificiire i denti i piii oariali,- ottura--, 
2I0.IIÌ e pulìinrc-̂ c-adoU;iii-U 1 più recenti; 
prep'^r.ti igiciuci:",.-' 

Si VLide tutte ciò elio i uutio-ssarie alla 
|i»llsiiiaceo»s|iSF«'»à)ònici(<i^<iO'>"' 

inipoHHlbile "usni " é o u o o r r e s » » 
n r i nroiiaEB, 

TOSO EDOAllDO 
, CliirurRa-Ooot. 

Vitine - Via Paolo Surpi N; 8 — (Tdiiie 
$:, 

S,\PONEALP[EE| 
«i».«i«i.*i.H'A - ^ 

p e r iBvar ««offe In «e<B,'lyil»» . • ;J 
, ed n U r e ..... ,„.. , .,...•.. l'-'; 

«onza p u n t o « U e r o r m e «1:-.««IsHreJ.:} 

• • • •.•:~~-, '1. :<r'^i "•• '^' 
Si fncoià scioglierà qiiiislo pezzo di,,sa-'t.^ 

non.; in un litro di «equi bollantiS, si lasci ,,. 
ben,raffreddare e qu.'ndi s'adoperi.,, ... ,,^^,,i; 

Ci'iit.'uo ili pezzo con istr. 
Kivo'gcrai ' aU' In iprcw» d i Pu l iWI -

cl«i> Ln lRt F a h r l d e € - , UDINE, Vi» 
Mercerie, casa Masciadri, n, B. 



U?JtM^ii!gJlJllil!aM!M9RI!WÌ«#ate<^^ 

l>.ia»^si-f»i 

""""'*.'."' Mipe r^on ipe rU^ ''^'^'^U?^-ìU'^P^k.V^P^H ^'In^P^es•^a,PubMieìtà,i]l^gi.:Iabl4^,^e^0._^ Udine. 
•Iti ifi^'it ->•>••••' 'W " ' ? , . , " '»' . v.̂  ,',; • :im> i,,, ., .j. .j.»..:;j-m. .1,., ^, *.. ,. ,.1 .,f_ : uJl_:_i.ii_iijii.u4,iii4i.jì^_U 

I, Qblitlie!;, f*aiìg e Rona*. 

' mmMmmMMmm i&mimwim^^' 

t «KnlWirtt»»* della Mndwnt(ési(nà polvere dontifrioa dell'ilinstre oannn. pn f̂ ! 
# A N 2 Ì T B , ' ifpaoialita' eaclàsiVi del clHniicc-/arma'etstai ' CÀRM ' TiiNTlKI di ' ; 

SfiVìeroliaJ 
•ilkiUiiMi moddlste del celobw siMm prof. VA^ZKTTJJ \f.tim 

iWfe.'Volger» il leti*» s'«ftìttt«t6 questa nostra specìalilò, lo : 
l«Mg«iìiiiììlribliit«ìd«f'" " - ' - - - "• •<•'•'•-•"""•''• 
giriHsili."! 

i«l«Mg«iìii'«rtlribiit«ìT«'tatti 1 cottsttaiìórVsono lè'Jfù'sipiì'riiciibril&aéWò'tì/a 

Li^ij'UjNA,la',scatola con istruzione, 

Guardarsi d«lle':fKlsifle8i«ii»ni,'imit8i;ioni, sostiiuiioBi;,, ,r , , ., it ,,u„.( »»«>Si<*pWiieflfraB(!il iH'tttttof il regno inviando' FMmiii i V. fiMimi 
Oa-:V«a.alu«l «jil .jol» Irtàenttf- di 50 oonte.imi, 0 ,#ilW^no nomerò 

ài Beatole. ••'• '•'••'. '• ' • '" ."• ' ' ' " 1 -'ì.ll.^'i 
Depositi ÌB ODINE farmacie Oirolami, Baserò, Mimmi r pnifttttrtfia 

'>,i«,«HmtÌ9'l«'P>!Ìa<iip«H' faruraoie e profumerio del regno. 

li. ' à̂ i^ÉSliJLA F A R M A C I A :. . , . , . , . . 

\ I -..;!' ••{IME ' -̂  Vlk' GUAZZANO -'̂  UDINE 
,• si prepara e si Vena* ' . ' 

!'LIAMARÓ B'trBI'lf l i • 
ài '»• : / •< ' ' ; ' • • ; ' ' , , (prejiiiilo con pili, medaglie). 

É
* ' ' * ' ^ ' ' ' " , f , , j , ( 

poute in Udine presse i fratelli I lovln al fiuBi: finraasa — a Hllano e. RpAa 
0 A. « « u M W f r c . - a Vetttiia pressa'!i '*«tìA'tórtì 'Ìi«»»«S'W'lBÀ«.mo 
a t t i — Trovasi pare presso i principali Caffettieri e Uqnoristi. 

I L ' A Ì ^ I d<9W'Sé«iéltl(e):élslÌ!ll^' i n k ^^ìlc'iniHtWi sc^àb 'At'c'^^^^sé ^ààÀc'é 
e igiene raceòmaieata nel Catarrt gastfioouVi'Dì^sìioniMW^ difficili,' Wìi'Dispep-
»i| d'(«ni specie. Riesco utilissima ,aeJI'̂ <r«Ìm'o cronica del fugate, nell'/terwiB calerralf, 
kf; Colatrf della (racAea, delW rorwei drilla, Micica, e dèi )*«ni, Si tisi con motto* VBÌÌ< 
tm» mi Catarri ulerinì, Unatree, Dismemree, ecc. 

' • - • — 4 - - — 

tretaai i » l | | | ^ P^S^v***** ' • prìnoipl» |arm»do a cent. 8 0 . Bottiglia da litro 
B|4 ' ' " ' i l '̂ "ft. r 
Ver commissioni riv^lgagsi al depesito pei» ,te{6ilS Pravinéi;.K'ariuajel« l t« tJMi-
UBO, Odine Via 'Graùane. 1 ,!i . ^M' . ••''•. , *•-• ",, 
Miao I» B!e^esim?.Fariaacia,troT«!ii pnrenn DepiMio generlfe^er ItProvin. della rinomata 
I; i,r.>.-«f t g ù *'.;, V ,, li " ./j, ''f,, v 

ACfiuA n i .JDiLGniTinft ^ ' 
della Valli d'i'P,ejo 

M depoaito - li ' . 

*-'.•-,••••-- *«slltA€|SliA. f l f r ^ M l A ., 
. • • • • • , .,„ - - - ' - i » Ij - n . . . . , , . . ' ;. -.P, 

:.: ' ;..: ' •iBRuperaiblle |#tijd,|iiiin&; ' ,'.„„•• • ' " 
i r e j ^ a v l m e n i l , l e 

MBUana, «Quadroni, 

P^^ i ù e i d ^ r e ' l^avl tnent l , l e t t r a s z l a l l a V e n e a l a n n , 

|l4ii'4ue*ai, 

eoe . '. . 
ab i l i 

' ' Dilli'éle^ìintirscatola %titt e t t l l s c r a m i u n t ' O b w i ^ v e l i à « ( ^ ^ 0 Mv^ 

per looìdijU(s(JÌ{?»g^J,0.||tf^!r|«ma<rail (li jBpjorflcî . , , ; - , / , . 
. Deposito ,»..v«n4ita presse,VIMPRESA DI P U B B U C I T X iUlGl PABRlS.'e C. 

UDINE, Via Mb'WMe,'Càia t a tod r i ^ N.B. . . ' , ' . . •'.,, , - " • • ' ; 

..•-:,:, . . .,-, .. ' ' . ,""' ,' , " . ,.. ' IU-' r.rtirj .'i.-i i.'-i'ii'! .11! ( .",11 

«l>i»lilltf.iiiil.fa.-|,i(liiiilii.ili.i<iii iihliil. atolli••.nilill.ii 

, Tolete la salute ? ? Liqiort stoÉitiGo ncé i i e i e 
''jiniiuiio-- gi'HiiitcK nii.ÌKHi<'̂ ffiiittn«.'--<-',i •'•• 

ti*ìT;.ia*?«*g,gltt^ 1 ' f rmfrii i** 

; BIBITA\,AEB'4eQUA, 'SELTZ' ETaOJ>A ;':' 
, OéìUtMslmo.kig''rior'ÉTSLERl,,'. : ' '•„ , ., '",.„|',' 

Ho tiperitricjitBtoiafgjimonteiìlsno BI,1SÌR PEIÌUO CHINA, 0, sonoin.dobtto dì dirle olis 
« I S.M coStitoijce, n,«' ottima propatasioné per la our,u 'doli)» diverso doroneuBioi quando «OBÌ' 
esisttii'io,ca'u,«é"ninivagJ6, » BI«UO!J)|I;|Ì« irfestoltìWU » ''•>" •"-"»<" ««."»•»»»" moUn '„iiU 
nella 'rlSrokf, iieglì èèoBrlfieriti nervosi' cronici,: postoì 

1-a Sila' tólltointSaa'ipWte'dellW sforaniSn.riinpolft 
dà "él SU'* elisi* (Ida'tndijbutiljili! prcfoWaza e su;>criorllii, 

'••'•, " " •' 'B I , , t ì iesj i '» | i*V., .*'' " 
'Waf. di Cllnica ter'àjìéUiiA dell* Utiivfrsità dìNapoli, 

•• ' . ' . • • ' ' '• ' ' ' féiàlWè del'Re§TÌ§, ' '•,' 
•, Si ime p'-V^riViànmie 'pritti'a (l$i pasti'è'd àti'l'rà (feiypermmth, \' 
' fììMsi'ahi'hfinóijfà'k Farmacisti, Drqgltie>'< v.affè eLiqmris^i,^ ,,, ] 

mmya libro utile, 
Fistolo, cario, tumori inallgni, otnori .piaghe 

antlohe, emeti, acrofqlo, onona, l'infutlol^o, 
uètrlit, catarri, to âo ribollii. Ino venerea. 'Gab'se 
e-eora ooa,mat«dO'BU«vo'faoilo 0 intetliOi n'el 
dOtt. S. 8.. Poli di-Milano. 

Vmdeai pres»o:(!jinpf8s«4ii'«W<i''f* Mffi 
Fairlt « tti'iTJdiiie, via Moróiifio, oass UfaspiMd,,, 
n, SS'.«- PMkzoIj. 8'e por ' avariò'franoo'racco' 
mandatDi rimettete SO êntaslmi in piiii, 

'Nmltitì -t't vero cattlcliouc vulcanisiato, 
i t i l i UH jndiapansabìli ad a«ni ufB'io, ad 
ognii negoiii»n^»iiitì- ogni péMiMia.'.p'fvata. 

™"ff,5,sS»prfln|en,t»m<)nt?.„niMdai a%a.ili 
lagno, inelàl!';!,-t«ia, pqroellaha edsltri.og-, 
getti jiafiiiOii /iwgoaU. ' • • 
ipj^tikltjàajaladio,-tascabili, in forma: di 
*«("Wt cióndoloi di medagliaî  di feVmà 
caitte,.di'pemiij,-di lémlìDrino, d'oiièlotód^ 
tasca, di si!iit<li da fiàiòmiferi, di ti^oliiiìij, 
ecc. ecóV.'-'i. '. '-'' -> ' 

Pressa^ 1*j|n(|ircs(» d i 1 P i s i i b l l o l l à 
L u i s i IftaljFl»'». «•) US>INE, Via. Mer. 
ceji^ otiaa-Musciàdri, n. 5. 

S 

i' j , ^.i .', ^ ' . • ; : ' ' - • • . . , ' • ' ; : : ; j i ' . „ | 
1 11 blu eoon6mioo,sapo.nB,, ,. , . , • , , , , ,,.. ig 
J ' J ' r&o ' l ró 'ONA'à l p'OMO. ' ' , , , ' : '• ' *' ' 'J,- " ' ' / .', ? 
3 W racpomanda per lo sue qtoUm"ÌB'iMséUìbhó'tiisinfetlanti. • • " '' •'••" ''' t 
f II SirtiBpa'lo odore diipi'in'Stb're'siiiàso - da cui • tolto - gli aggiunge ,pl>eàià; " | 
e Oiiornvoli cartifioiti raediei'atlèsland laJsou bontH. . ••..ii.' ..u 

I « Ceriiflco che'jl t,tpaifl,.iol^àohi, averlo tVoviito'tJnecoelhnte sapone per 
toilette, lo trovo àaciy.'Bi bttonì̂ jÌKió antisettico oli* non manehetiai raoce-

m: 
lìiaiidére.-

Verona, B agbsiii' 1890. 
• tór ÀOGOSTO QAtlÀttl^ 
',',' iltiiipf-Chirfitrg^. ', 

H Concessionam'a esolmiiia'deità vendita, per la provincia t IM» @ 
^ ' - PftESA'dìPUBBÙlOlTÀi'LtriOl'FA.BUIS e,C., ODINE, \<{e.'m,t^Ìy»:Ma 
^ ' ofisà MasfiiadW/ri. ;5; ' " , ' ' • , . ' , ! ' . - . ' . ! . • • • • © • 

I reBBo.l'ÀgsQ^la di Pa1i1jlioli& 7ABBI3 
Via l>re!'óèif-!6,''troVatlsi 'l'IitfBttl-di^Bai)-
ntchodo ,,ARpW'eoohi nm-aliici pjr timbri , 
- Pà^ifttttorì,-* Calendari imtoniatièi od' a 
manp^.jn m»taJl()'T,Monogi;aBn)iif Inahiostri '• 
per timbri'-Tamponi con la firma autografa 
i Cnaoinetti perpetui atinla.oontinn4,.-J,néfflo-
stro indilabilii ppr -maroafo, la bi,8n6nérià, 

per attaccare ed' unire ogni sorta di cri­
stallo, porcellane, mo9iici,'<ecc. , , 

Prezzo cent. 80 là bottiglìaeon isì'rnz'ib'no. 
, Si vende in UDlNE-'pressó- P liiMÌpiCéSW 

d i Pn l i t tUe l t à l , iplsl Vabrliii o <?., 
Via Mercerìe, casa tìaViadri, n. 5. 

Per le botli aiiiiiiuffBt,e; 
La mutta ohe spesso ai forma nollebottt 0 in 

altri vasi vinari dì lagno può essere tolta faoil-

/•.•"pei','Ì^Vàr-stoffe.,.'i'u, seiè, I«,pi4 ,è'j|.'laili*^ V',,. 
,':̂ ^^4tì*ìi;;j|i(iitttt;'«»|(!.ieii'tti'«e ti eolorc- '•• ' ; '; 

, - — i . ^ 

; .Siitacela sciogliere questo powo di sapone in tin litro di acqua bollBntejUi 

lasci ben raffreddtire'è quindi'si adoperi.- ' ' . 

Geatesimi 6 0 «I pezio con istruzione. 

Rivolgersi all'IMPRESA DI PDBBI.fCÌT.̂  LUIGI PABRIS,« C.,:WINB 

Via MorcWi, Canài Masòiadri, N. S. ' ' • '• " '• "" •'"-' •• 

' ' ' ' '• ' ' ' ''' _ '_^ ' • .'»"i!l."--Ì.5jiÌM'., ' ' . / ' . i ' É ì ' 

. POLYBIip .. I 

)3 
i 
i 
J8 

'^eirta l|itì*ere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva inlatto S i 
il vide ed- il vinello aselbe ìtt vasi non pieni o piisti a mano- e tanuti lin locali - ^ 
poco freschi. • " ,"' ' ® 

Arresta qualunque malattia incipiente >'iij ,Vliit̂ ':',àiibctò ,V^]|}b'e,'t)d!!tii'ib'j!Òm-''§ 
marcio s'ebbero a constatare diversi casi di vini che 'cdmiòì)i'à*aiib ii''idac'i'dfrsi " S 
f fanone pompletsmentn guariti. 

^*llfiai,.B'attalifcon''quésta,;polvere ppissono,viaggiar* 'sensaipéiiiciili,, 
ì l tini torbidi' si eHiai'ijoono 'perféitnmelfto, Un ipodhi giorni, '•^ 

m 

iMumérosiuimi 
pi 
Vt 'inieolt Itallìim'» tHtri"t«fìodioi gli 'hanno de­ll Co«*«M, il Ghfmle 

dicat% àT̂ tcoU c '̂vl'̂ slp' 
5 ^ '''l&lni'&iitóla'ciSnteWniS 'SOT V^-'eli» serve pe^ 'l'O'è^tóliti'i' di"*iri»' 'bitócó d -9 
5 3 rosso, con .istrsaWé" attagliata, lira a .«0, per due scatole • più lire a l'unaj gS 
) a »'S«i«rti»p*i acquisti rHtaraiiti,u <, ..j. ,nj ©< 
K» Ihiica rwendita per tutta la Provincia di Udine presso f IMPSESA « ^ 
a ili f W W J M I-WQI FABRIS, e 0., UDINE, Via Mercerie, oasa M 

.-.ti'ilM l'.'''i "t̂ Jil-tUr \^.M l.i ,SJ 

L, IfiO con istturione attagliata, 

«•assafe!'- " 
On tiùbro 'dà^inchiostro'cort portapennp, 

portalapis, suggèllo coli "cilro, 'fl'aijoncino 
d'infKioslr'ó. 

Un solo elegantissimo oggetto potete avere 
da l l ' Impresa d i Pul i I t l loUis I . a | ^ t ' 
E'BltrlB o C , UDINE, .Via Marcotio, casa 
Masciadri, n. B. 

Jttaiticé per iloitiisilte. 
Questo piaatioe serve .p?r dlfonilero il, tappo 

dalle bottiglia dàU'umiditS. e 'par impedita la 
poBslbile' eomuoioteione' dell'aria col ,vioo attrà-
voi*flo il turraciolo. ^ 

Scatola ,)ire 0,60. . . , . , • 
In iveuftita presso'l'/mpreio di ^ubUìcitli 

Lui^i FaìfHs, e C, Udim^ Vìa Mercerie, oasa 
Masciadri n. 5. . 

I,ricettarlo con ven-
• tid'iieiatrazìopi 

, , ^ pratiolie, per fare 
diverse sorta''di vino' buonoi'teoononiìco, eeaia 
uva e ̂ er avere,ottime .'imitazionî  di ^nissimi-
vìni, PIÙ il fernet, gazosa, acquavite, acato. . 

Rivolgersi all'IMPRESA M PUBBLICITÀ 
HJIOI'FABEIS oC.,.OTINE,ViaMoroaria casa' 
Masoiadriii..B,.dove si vende a'iire DUE. 

etrd Solulbile 
SSpeeialità jper (|0ii^oiia»tlare crijttulU rotti 

'"'. "';,, '", 'ĵ lnjì'weHfline, .tcrrfKlIe 
e (i«'@|il gèil'efe oónsitmile. 

'L'oggetto' aggiustalo con lale prepaf asiane acquista una forza v ' Irosa .talmente'" 

tenace, da noti'romperili più. . ', ?" . , „ • ,\.',ì i 

,>Ì,i?«o»«».-,»*i'*«»Àw'.'^!*'i, ; '.'.• ••• , ' .-i-; -1... 

'.'", 'lèpr apqmji'ti'fivolgersi 'a\ l ' ipt ipSA Di" •PIUBBLICITÀ-LOÌGÌFABÌÌIS B,G,C.; 

UDllSE, Via Mercerie, Casa Maaoiadti, N. B. " ' ' ' "' s 

assim 

^mi&mm^0mm>^^tm^mà§w0k^w^ 

Wel<i-,p©lwcr 
, Preparazione speciale colla quale si ottiene 

un buon vino bianco Spuoianta tonico digesUvo. 
Doseiper '60 litri L. 1.70. - Rivolgersi all'jMprss» 
di pui^licità Luigi. .PaSri's » 0,, Vdìm, Vi» 
Mercerie, casa Masciadri n. 6. 

Iiiixm SMra 
dei Krati Agostiniani di San Paolo \ 

Il più eccellente fcHjWOWE • stomatico preferibile "ai. 
molti oUelreiÉnsi in .Oommorcìo pBl'snoguatosqiiisilissimo,. 

DELIZIOSA'BIBITA '-' ' 

all'acqua- di seltz o semplice, consigliabile prtmà"'dWì 
pranzo.. 
, §i venire'd.»! tutti i principali liqaórisli, di'oghieri e' 

farmacisti. ^ ' ' . . . , . , .. - j 

Pr«?ii. Wla fcotilgiia'Lr^,B.p: 
uepósito'«'Véndila ! , ' • ' , . ' • • , ••••'i 

Presso l'Impresa diPubblieiià Luigi PaMs via'ller-' 
w j °*''''° *'"'* JMascindri 5 e presso il signor .Angusto' Bosero', 

te- '^-A^M 'dietroil Duomo,!» Keneai'o presso rAgensiaAntonió'L'ongega. 
^̂ ìft'siiiijjìSfllI,,. , I 1, • „ , ' ' , , .̂  '. .i---

im<iiiiniiminiiniiii iiii|i|i! IH iĵ uii luijiii ,ij 11.111,1111111 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusqo 
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